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Difronteallacrisidell’industrianavaleeuropeal’eurogovernodiBruxelleshapubbli-
catounrapportosullasituazionemondialenelsettore,edunavalutazionedelleprati-
cheanticoncorrenzialicheminaccianoicantierinavalidelvecchiocontinente.
«Mentrelecapacitàproduttivacontinuaacrescere-sileggeneldocumento-lacon-
correnzadeipaesiabassocostodimanodoperadiventapiùforte,contribuendoalla

drasticadiminuzionedeiprezzicherendenecessariedellemisurediriduzionedella
produzione».Ledifficoltà,secondol’esecutivo,vengonoreseancorapiùgravidalla
crisiasiatica,eprincipalmentedallacantieristicasudcoreana,chegodedisovven-
zionipubblicheindirette.Ilrapportorimetteindiscussioneladefinizionedimisure
d’urgenzafinorautilizzatadalgovernocoreanopergiustificarelaconcessioneditali
aiuti,eidentificaalcunepossibiliazionichel’Unionedevemettereinattonelsettore.
Tralemisureprincipalisottomesseall’attenzionedelConsigliocisonol’esamedelle
possibilitàdiinterventoafavoredellacantieristicaeuropeenell’ambitodelleregole
delWto,el’analisiapprofonditadellalegalitàdellemisureadottatedaicoreani.

Crisi cantieristica, la Ue si mobilita

F R A N C I A

35 ore, primo sì
alla nuova legge

L’Assembleanazionalehaapprovatoalargamag-
gioranzainprimaletturailsecondoprogettodileg-
gesulle35ore.Ilsìerascontato,poichègliemen-
damentialtestopresentatodalministrodellavoro
MartineAubrygarantivanoilvotofavorevoleditut-
telecomponentidella«gaucheplurielle»,anche
deicomunistiedeiverdiinzialmenteperplessie
cheminacciavanol’astensione.Anziproprioque-
stovotopotrebbepermettereallamaggioranzache
sostieneilgovernoguidatodiLionelJospindimet-
tersiallespalletensioniedivisionilegateallama-
nifestazioneperl’occupazionesvoltasiaParigiil
giorno16eindettadaicomunisticontroilparere
deisocialisti. IltestopassaoraalSenato,dove
l’opposizionedicentro-destracercheràdifarsiva-
lere.Intanto,ilMedef,laConfindustriafrancese,ha
annunciatocheleimpresesirifiuterannodirinego-
ziaregliaccordisettorialigiàconclusiesuperati
dallanuovalegge.

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: conferenza dei gruppi parla-
mentari Ds-Ulivo sul futuro deltra-
sporto aereo, con Treu, Burlando,
Abbadessa, Cempella,Cerfeda, Sca-
lia (Camera Deputati, Vicolo Valdina
3/a, ore 9.30).
Roma: l’Istat diffonde i dati sul lavo-
ro nelle grandi imprese riferiti al
mese di luglio.

DOMANI..........................................................

Roma: riprende trattativa per il rin-
novo del contratto gomma plastica
(sede Confindustria, ore 10).
Roma: incontro al Cnel tra Feder-
meccanica, Fiom, Fim e Uilm sulle-
prospettive dell’industria meccani-
ca (v.le Lubin 2, ore15).
Roma: al ministero Lavoro, incontri
con le Associazioni cooperativee
Artigiane per rinnovo contratto.
Roma: convegno Uil Trasporti su si-
curezza ed economia nel trasporto
aereo, con Treu, Larizza, Abbades-
sa, Mancini (p.le degli Archivi 27,
Eur, ore 9.30).
Roma: convegno Confindustria su
«Innovazione e Pmi» con Fossa e
Rosa (v.le Tupini 65, ore 9,30).
Roma: presentazione libro «Compe-
titività aziendale e pari opportuni-
tà», con Bersani, Callieri, D’Antoni,
Romiti (via del Seminario 76, ore
16.30).

GIOVEDÌ 28..........................................................

Roma: presentazione Rapporto tri-
mestrale Isae su effetti manovre di
finanza pubblica sui conti interge-
nerazionali e sulla redistribuzione
sociale e territoriale, partecipa il
ministro delle Finanze Visco (p.zza
dell’Indipendenza 4, ore 11).
Roma: a Palazzo Chigi incontro con
la Regione Puglia e le parti sociali
dedicato alle aziende Ex Belleli.
Roma: l’Istat diffonde i dati sui prez-
zi al consumo (stima provvisoria)
relativi al mese di ottobre ‘99.
Genova: assemblea industriali su
«Imprese, territorio e città», con
Marcegaglia (Palazzo Ducale, ore
15,30).

VENERDÌ 29..........................................................

Milano: convegno Cgil «Da Catania
a Milano» su imprese, servizi, diritt,
sicurezza e legalità, partecipano tra
gli altri Cofferati, Salvi, Micheli, Ge-
rardo D’Ambrosio, Tano Grasso,
Callieri, Panzeri, Cantone, Nerozzi,
Cazzola (Camera del lavoro, sala Di
Vittorio, ore 9,30).
Roma: assemblea nazionale Slp-
Cisl, con D’Antoni.
Roma: l’Istat diffonde i dati sulle re-
tribuzioni contrattuali relativi al me-
se di settembre.
Palermo: convegno Confindustria
su Sicilia e Mezzogiorno conCipol-
letta, Marcegaglia, Guidi (Teatro
Massimo, ore 15,30).

N elle Comisiones Obreras, il più impor-
tante sindacato spagnolo, è scoppiata la
guerra. Il problema è la successione di

AntonioGutiérrez,l’attualesegretarioche,gio-
vanissimo, otto anni fa raccolse l’eredità di
Marcelino Camacho, lo storico dirigente co-
munista spagnoloche fondò leComisiones sot-
toladittaturafranchista.

Il cambio della guardiaquesta voltanon è fa-
cile. Sunessunnomec’èconsensoesoprattutto
Gutiérrez s’èoppostoacoluichefinoaieri sem-
brava il successore naturale, quello che aveva
raccolto maggiori consensi e che, particolare
nient’affatto secondario, controllaquella che si
chiama «la truppa», cioé i militanti di base:
Ignacio Fernandez Toxo, leader della federa-
zionemetalmeccanica.

Qualcuno ha parlato di un «golpe di palaz-
zo», qualcun altro della voglia di Gutiérrez di
continuare a controllare la segreteria dopo la
suauscitadiscena.Stadi fattochedopounaset-
timana di burrascose riunioni il nome del nuo-
vo segretarioproposto al Congresso che si svol-
gerà in primavera è quello di José Maria Fidal-
go, attuale responsabile della politica istituzio-
nale del sindacato e principale collaboratore e
amico di Gutiérrez.MaToxononhadeposto le
armi. Sa che, per ora, Fidalgo non ha i numeri
per vincere il Congresso e si prepara a dare bat-
taglia.

Toxo e Fidalgo rappresentano due «fami-
glie» politiche diverse all’interno del sindacato
eanchedueconcezionidel suoruolo. Ilprimoè
un«operaista»evuolericondurreilsindacatoal
suo ruolo primario, cioé quello diuna forzache
lottaevinceall’internodellafabbrica,nelladia-
lettica con l’azienda e che si occupa solo e prin-
cipalmente dei problemi dei salariati. Il secon-
doé, invece,un«istituzionale».Unpoliticoche
mette in primo piano il dialogo con il governo,
il consenso e il ruolo di forza sociale del sinda-
cato.Fidalgoèunmedicoprestatoal sindacato.
E fu uno dei primi dirigenti ad allontanarsi,
dieci anni fa,dalPartitocomunista spagnolo.È
unmoderato,vicinoalPartitosocialista.

Toxo hatutt’altro curriculum.Fapartedella
dirigenza storica delle CCOO. Nasce metal-
meccanicoefulicenziatoearrestatosottoladit-
tatura franchista. È da sempre a contatto con i
problemi quotidiani e si occupa poco dell’alta
politica.NonèsicuramenteprossimoalPartito
socialista anche se lasciò la «doppiamilitanza»,
Pce-sindacato,primadimoltialtridirigenti.

Il suo vero avversario per la successione a

Gutiérrezèstato il segretariodellaFederazione
di Madrid, Rodolfo Benito, che ha ritirato la
sua candidatura a patto che non fosse Toxo
l’uomocheandavaalCongressoconlanomina-
tionintasca.

Come andrà a finire lo scontro per la succes-
sionenelleComisionesObrerasnonèaffattoir-
rilevante per il futuro della sinistra in Spagna.

Sotto sotto, il progetto di Antonio Gutiérrez è
quello di partecipare alla formazione di una
nuova forza politica che superi le differenze at-
tuali fraPsoee la IzquierdaUnidaepossaunire
la sinistra per riportarla al governo della nazio-
ne.Un «Ulivo» spagnolo che tenga in sé tutte le
forzedicentroesinistraperopporleaiPopolari
di JoséMariaAznar.D’altraparte, inquestian-

ni, come dirigentedelmaggior sindacato iberi-
co Gutiérrez s’è guadagnato un grandeconsen-
so e molta visibilità che potrebbe ora spendere
sullo scenario della politica nazionale. IlPsoeè
in crisi e non riesce a trovare, dopo Gonzalez,
quel leader «acchiappavoti» che gli restituisca
unitàesperanzedivittoria.L’IzquierdaUnida,
grazie ad Anguita, fondamentalista e comuni-
sta duro e puro, é ridotta al lumicino in dram-
matica e progressiva perdita di consensi eletto-
rali.SeAznar l’annoprossimobissa,anchesen-
za maggioranza assoluta, il successo di quattro
annifa,èovviochesiapriràlastradaperqualco-
sadinuovo.

Un’ipotesi nella quale Gutiérrez e una parte
dei dirigenti delle Comisiones Obreras posso-
no giocare un ruolo non secondario. In fondo
moltidi loro,etraquestisicuramenteGutiérrez
e Fidalgo, si rifugiarono nel sindacato quando
fudefinivamentepersa labattagliaper il rinno-
vamento del Pce. Furono le Comisiones, infat-
ti,neglianniOttanta,adaccoglieretuttiqueiri-
formatori usciti sconfitti nello scontro con i
«prosovietici» dell’apparato del Partito comu-
nista che, adifferenza diquello italiano, rimase
prigioniero dei dogmi e si autocondannò all’e-
stinzione. Fu allora che le Comisiones Obreras
si trasformaronoinunsindacatoindipendente,
non più cinghia di trasmissione del partito, ma
provageneraledi«nuovopartito»alorovolta.

I l c a s o
.............................................................

La designazione del nuovo segretario generale
crea divisioni in seno alle Comisiones Obreras
Si scontrano due linee, due diversi disegni politici

Spagna, è scontro
al vertice del sindacato

...............................................................................................................................................................................................OMERO CIAI

I N F O
Francia
industria
in crescita

L’attività indu-
striale in Fran-
cia «dovrebbe
continuare a
progredire»
nei prossimi
mesi, dopo es-
sere netta-
mente miglio-
rata a settem-
bre. Lo indica
l’inchiesta
mensile della
Banca di Fran-
cia. La doman-
da complessi-
va si sta raf-
forzando gra-
zie alla do-
manda interna
e anche per le
commesse
estere.

G E R M A N I A

Pensione a 60 anni, è polemica
Il Cancelliere Gerhard Schroeder hasalutato come «un modello interessante» l’ac-
cordo realizzato tra il ministro del lavoro, Walter Riester, e il capo del sindacato IG
Metall, Klaus Zwckel, sull’introduzione per una durata di cinque anni della pensio-
ne a 60 anni, da finanziare con un fondo speciale cui dovrebbe andare lo 0,5% del-
l’aumento dei salari da parte dei lavoratori e una percentuale analoga da quella dei
datori di lavoro. La proposta però non piace nè agli esperti della Spd nè a quelli
della Commissione governativa delle pensioni. Un rappresentante di quest’ultima,
Bert Ruerup, parla di «un segnale sbagliato», poichè «è ingiusto che siano le giova-
ni generazioni a pagare i costi per il pensionamento anticipato». Mentre secondo
Franz Ruland, presidente dell’associazione assicurazioni pensionistiche, «è difficile
prevedere quanti posti di lavoro possono venire di nuovo occupati». Duri gli indu-
striali: «Per me non è accettabile - ha dichiarato il presidente della Confindustria
Hundt - che il ministro e sindacato mettano a punto soluzioni senza far sedere allo
stesso tavolo un partner importante come le associazioni dei datori di lavoro».

I R E F E R E N D U M D E I R A D I C A L I..........................................................................................

Trattamenti di anzianità, un quesito inammissibile
AMOS ANDREONI LORENZO FASSINA *

I l comitato promotore del referendum propo-
ne l’abrogazione dell’art.1, commi da 26 a
30, della legge 8 agosto 1995, n. 335 (la co-

siddetta «riforma Dini»).

Scopo dei radicali è «abolire da subito le pen-
sioni di anzianità, elevando a 57 anni di età o
40 anni di contributi i requisiti minimi della
pensione, avvicinando l’Italia agli altri paesi
europei».

In sostanza si chiede di «elevare più rapida-
mente di quanto non preveda la legge attuale i
requisiti minimi per le future pensioni, al fine di
evitare il collasso finanziario della spesa pubbli-
ca».

Il sacrificio chiesto agli interessati, proseguo-
no i radicali, consisterebbe solo nel fatto di «at-
tendere tre o quattro anni in più per mettersi in
pensione».

Effetti dell’eventuale abrogazione
Il referendum, stranamente, non si estende alla leg-
ge n. 449 del 1997 che ha dettato, dal 10 gennaio
1998,unanuovadisciplinatransitoriaper l’accesso

alla pensione di anzianità. Tutto questo con un ri-
sultato paradossale: verrebbe eliminata la discipli-
na transitoria della legge n. 335 del 1995 ma non
quellasuccessiva,attualmenteinvigore.

Sull’ammissibilità del referendum
DuesentenzedellaCortecostituzionalepubblicate

nel 1997, la n. 39 e la n. 42, hanno ulteriormente
chiarito un caso di inammissibilità che bene si atta-
glia all’odierna richiesta: la mancanza di contenu-
to abrogativo della richiesta e la conseguente man-
canzadichiarezzadelquesito.Ciòavvienequando
la stessa norma abrogata, oppure lo stesso istituto
(nelnostro caso la pensionedianzianità), sopravvi-
vonoinun’altralegge.

Lecaratteristichedellarichiestapropostadaira-
dicali non rispettano nel modo più assoluto questo
criterio: si chiede l’abrogazione di una normativa
che, comunque, sopravvive in un altro testo legisla-
tivo (l’art. 59, commida6a8,della legge27dicem-
bre 1997, n. 449). In questo modo si viene «ad inci-
dere sulla stessa possibilitàdiunacorretta espressio-
ne del voto, che deve comunque essere garantita»
(così,ancora, lasentenzan.39del1997).

Inoltre la Corte costituzionalehapiùvolte affer-
mato l’illegittimitàdeicambiamentirepentiniedel-
laeliminazionedellenormetransitoriechegradual-
mente riducono il livello di tutela (si veda, tra lepiù
importanti, lasentenzan.240del1994).

Un ulteriore spunto di riflessione sull’ammissibi-
lità del referendum proposto riguarda il secondo
commadell’articolo1della leggen.335del1995.In
esso si legge che «le disposizioni della presente legge
costituiscono princìpi fondamentali di riforma eco-
nomico-socialedellaRepubblica.Le successive leggi
dellaRepubblicanonpossonointrodurreeccezionio
deroghealla presente legge se nonmediante espresse
modificazionidellesuedisposizioni».

Questa clausola di protezione da interventi legi-
slativi futuri, non frequente nel nostro sistema, fa
sorgere il problema della eventuale resistenza della
leggen.335adabrogazione referendaria. Indefini-
tiva: puòessere consentitoadunreferendumciòche
nonèconsentitoal legislatore?
Osservazioni conclusive
I radicali dimenticanocheoggi, inmolti casi, i lavo-
ratori della fascia di età tra i 50 ed i 65 anni sono i

più esposti al rischio di disoccupazione, senza reali-
stiche prospettive di rioccupazione.Dunque lapen-
sione di anzianità, alla quale possono accedere,
adempie a funzioni di protezione sociale. Infatti og-
gi l’indennità di mobilità è limitata ai soli casi di li-
cenziamenti collettivi nelle imprese medio-grandi.
L’equità sociale avrebbe dovuto consigliare, dun-
que, un doppio quesito: uno sulle pensioni di anzia-
nità; l’altrosullaindennitàdimobilità,allargando-
laailavoratorioggiesclusi.

D’altraparte,spessolepensionidianzianitàsono
indispensabili per quei lavori usuranti (ad esempio
nelle fonderie) che impongono l’uscita anzitempo.
Dunque occorrerebbe un terzoquesito perallargare
le facilitazioni pensionistiche per i lavori usuranti:
anche questa è una grave dimenticanza dei radica-
li.

Masipuò intervenireacolpidimaglio,demolen-
do o manipolando norme di legge, quandooggi il le-
gislatore vuole intervenire con incentivi e disincen-
tivisultema?Èmegliodistruggereoriformare?

*Consultagiuridica
del lavoro


